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SUMMARY

«Application of the OWAS method in the study of work postures among quarry manual workers». Back-
ground: Previous ergonomic and epidemiologic studies revealed high postural risk (exceeding the N.I.O.S.H. rec-
ommended limits) and relevant damage (significant excess of acute and chronic lumbosacral spinal disease) among
the labourers in porphyry quarries in the Province of Trento (Italy). Methods: An analysis of work postures was
made with the OWAS (Ovako Working postures Analysing System) method. Results: A high prevalence of work
postures that have a harmful effect on the musculoskeletal system was found. Working methods need to be changed as
soon as possible. Conclusions: The use of the OWAS method permits a detailed analysis of working conditions in
order to identify and re-design the activities causing ergonomically problematic postures.

RIASSUNTO

Tra i lavoratori del settore estrattivo del porfido in Trentino sono stati segnalati eccessi di patologie acute e croniche
dell’apparato muscolo-scheletrico rispetto ad un gruppo di riferimento. Le attività manuali sono caratterizzate da
condizioni posturali incongrue e da sovraccarico del rachide, in particolare del distretto lombosacrale, che superano i
limiti raccomandati nell’indice di sollevamento messo a punto dai ricercatori del N.I.O.S.H. Sono state analizzate
con il metodo OWAS (Ovako Working postures Analysing System) le attività lavorative del “manovale di cava”
(il cernitore) perché la fase di cernita costituisce il problema sanitario principale per quanto riguarda le posture ed il
sollevamento dei carichi. La fase di lavoro impone, per l’intero turno di lavoro, l’esecuzione, con elevata frequenza,
di operazioni di sollevamento e traslazione delle lastre di pietra, accompagnate a ripetute azioni di percussione sulla
pietra con l’utilizzo di mazze e martelli in modo da sfruttare la caratteristica del porfido di scindersi secondo piani
subparalleli. L’applicazione del metodo OWAS permette di analizzare nel dettaglio le condizioni di lavoro (sequen-
za e frequenza delle attività di sollevamento e movimentazione delle lastre, attività di percussione, pesi movimen-
tati, modalità di presa, tempi medi delle posture incongrue, ecc.) per individuare  le attività che determinano le po-
sture ergonomicamente più problematiche e maggiormente responsabili del sovraccarico del sistema muscolo-schele-
trico del lavoratore, in particolare del distretto lombosacrale.
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